
 

 

 

Una disposizione congressuale irricevibile 
 

Fra le diverse “cose” procedurali decise nel direttivo regionale lombardo, è stato 

inserito una disposizione che riteniamo scandalosa e alla quale abbiamo votato contro. 

Riguardano le modalità di votazioni:  
 
“… effettuare la votazione sui documenti congressuali e sulle liste dei delegati con seggi tenuti su 
più giorni e dislocati negli impianti con modalità analoghe a quelle utilizzate in occasione delle 
votazioni referendarie sui rinnovi di contratto o le votazioni delle RSU;”  
 

La disposizione è di provenienza nazionale perché votata da una maggioranza 

qualificata (regolamento art. 4.5) del Direttivo Nazionale della FILT all’unanimità. 

  

Due le ragioni del nostro voto contrario 

1) Con queste modalità durante lo scorso congresso ci siamo trovati dati che non 

corrispondevano alla normalità congressuale.  Votazioni bulgare del 100% degli 

iscritti nei giorni designati!  Senza alcuna verifica democratica. 

2) Nelle nostre decennali battaglie sulla democrazia nel sindacato abbiamo sempre 

lamentato una mancanza di “sensibilità”  del gruppo dirigente  riguardo le 

modalità di consultazione dei lavoratori mai avvenute nei modi e nei tempi qui 

proposti ed oggi il gruppo dirigente lo usa come orpello di virtù democratica?   

 

per noi non è motivo di scoramento ( siamo abituati e non sono queste le cose che ci 

limiteranno nella nostra battaglia per un sindacato democratico) ma certamente la 

cosa è molto imbarazzante rivendicare oggi la massima democrazia per i lavoratori – 
per interessi di bottega- quando questi non votano quasi mai contratti ne accordi 
confederali ...  o al massimo  quando non ne possono fare a meno li fanno votare  
usando sistemi "spanno-metriche"  cioè dividendoli come le mandrie in una stalla fra i 
lavoratori pro o contro come accaduto pochi giorni fa all'AMT di Genova " 
 

se questo è la partenza … il risultato sarà scontato: il confronto fra le due mozioni non 

avverrà sul piano politico ma in base a queste modalità furbesche e burocratiche. 

 

Il 2° documento congressuale in FILT Lombardia 

 


